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PIRELLI

E la gomma per la moto
si acquista su Internet
■ Pirelli-motoconquistadodicirecordsullapistadiNar-

dòeinaugural’«e-commerce»pergliamantidelle
dueruote.EntrandonelnuovositoInternetwww.pi-
rellimoto.it,èpossibileacquistarelecoperturedella
gammamotociclisticacompletamenteonline,cioé
dallaprenotazionedelmontaggioalpagamentovia
computer.Ainaugurareilnuovosistemadivenditate-
lematicaèilDragonEvo“NardòWR”concuiPirelli tra
il3e4giugnoscorsihaconquistatosullapistaleccese
12recordmondialidivelocitànelleclassi750cce

1300ccconleSuzukiGSXR750ReHayabusa1300pre-
paratedaRobertoPapettidellaRobbyMotorEngenee-
ring.InquestaesperienzacommercialeviaInternet, il
pneumaticodeiprimatisaràaffiancato,inesclusivaasso-
luta-precisaunanotadellaPirelli -,dalDragonSupercor-
saSC3,topdellagammasportiva.Unavoltaapertoilsito,
basteràsceglierelagomma,identificareilpropriocon-
cessionariosullamappadeirivenditori italianiaderential
programma«e-Shop»eprenotarel’acquistocompilan-
doilmodulogiàpredisposto,tramiteilqualesi fissaanche
l’appuntamentoconilrivenditore.Ilprocessosicompleta
conilpagamentoinrete(unabancagarantiscelasicurez-
zadellatransazione). Infine,perilmontaggiocisirecadal
dealerselezionatoconildocumentochecertificailpaga-
mento,osemplicementeconilcodicerelativoall’ordine.
Esepropriononvi interessal’acquistoonline, ilsitopirelli-
motoprometteinformazioni,serviziedivertimento,co-
melasezionesuidiversistilidiguida. R.D.

PILKINGTON

Col parabrezza Wired
appannamento addio
■ Ancheseisistemidiaerazioneinabitacolosonode-

cisamentemigliorati,permoltiautomobilisti,spe-
cienellebruttegiornate,unsognoèavereunpara-
brezzachenonsiappanna.Ebbene,proprioquesto
èilnuovoprodottodipuntacherealizzeràlaPilkin-
gtondiSanSalvo(Chieti)nelsuostabilimentodiPia-
naSant’Angelo.LaproduzionedeiparabrezzaWi-
redcapacidieliminareilfastidiosoproblemadel-
l’appannamentoduranteimesipiùfreddi,viene
confermatadallastessamultinazionalebritannica

sull’ultimonumerodi«TeamInforma»,ilperiodicodel-
l’azienda.L’investimentoglobaleperlanuovaprodu-
zionenonèstatoresonoto.
Iparabrezzaantiappannantihannoall’internounfoglio
diplasticacontenentefilamentiditungstenocheper-
mettonolosbrinamentoinpochisecondi.Ciòdàmag-
giorevisibilitàalguidatoreatuttovantaggiodellasicu-
rezza.Inuovivetrihannounprocessodilavorazionesi-
mileadunnormaleparabrezza:l’unicadifferenzaènel-
lapreparazionediunospecialefogliodiplasticachevie-
neeffettuatainunacamera«bianca»,utilizzandodelle
macchinechepermettonol’avvolgimentodelfilodi
tungstenosulPvb(polivinilbutirrale).Ildisappanna-
mentosiottienecollegandoquestifilialsistemaelettri-
codell’automobile.
PeravviarequestaproduzioneseioperatoridiSanSalvo
sonostatiinviatiperunperiododiaddestramentoa
KingsNorton,vicinoBirmingham. R.D.

IL RECLAMO

Se la Volkswagen
non ti assiste...

D opo quattro anni di felice
convivenza con la mia Polo
decido di acquistarne una

nuova per evitare le possibili noie
legate all’età. Ma la mia nuova Polo,
dopo aver percorso duemila chilo-
metri, un bel mattino non ne vuol
sapere di mettersi in moto. Chiamo
l’officina Volkswagen e l’auto viene
rimorchiata. È l’8 giugno scorso.
Dopo due giorni, davanti alla mia
Polo completamente smontata, il
meccanico afferma di aver final-
mente individuato il guasto: la cen-
tralina motore. Ora si tratta solo di
ordinare il pezzo di ricambio. Resto
in attesa fino al 21 giugno. Quando
vado per ritirare l’auto il meccanico
mi comunica che la centralina mo-
tore non c’entrava nulla. Secondo
lui la colpa del mancato avviamen-
to sarebbe dovuta ad un’«interfe-
renza» dell’impianto autoradio. «Le
hanno montato male l’autoradio,
quindi si rivolga a loro», sentenzia
il meccanico. Faccio notare che mi
pare alquanto improbabile che l’im-
putato possa essere l’autoradio e ag-
giungo che il montaggio era stato
effettuato dalla concessionaria Vol-
kswagen. L’unica risposta che ot-
tengo è la seguente: «Io le riconse-
gno l’auto con l’autoradio staccata,
perché solo così la vettura si mette
in moto. Per il resto si rivolga alla
concessionaria». Chiamo l’autocen-
tro Balduina sulla via Appia, dove
ho ritirato la Polo e spiego la situa-
zione. Commentano ironicamente
la sentenza del meccanico, ma quel-
lo che possono fare è darmi un ap-
puntamento per risistemare l’auto-
radio. Mi metto in viaggio (tra an-
data e ritorno sono 80 chilometri) il
giorno successivo e una volta lì in
cinque minuti mi sistemano l’auto-
radio. Quindici giorni per riavere la
mia Polo e senza avere nessuna
spiegazione. Perché un simile trat-
tamento? Perché

Rosanna Senese
Ostia (Roma)

MERCEDES-BENZ

Ecco la Classe S 400 Cdi:
il motore diesel V8
più potente del globo
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STOCCARDA Il diesel supera la benzina? Potrebbe dar-
si,vistoquantostadiventandosottileladifferenzatrai
motoricheutilizzanoquestiduecarburanti.Nesonola
provaipropulsoridellaMercedes-Benz,soprattutto
quellosullanuovacreaturadellacasadiStoccarda,la
ClasseS400Cdi.Un’autodasogno,giàaconoscenza
delgrandepubblico,checonisuoi184kw(250cv)
montailpiùpotentemotoredieselperautodelglobo.
Filalisciacomel’olioeraggiunge,sesipremebenel’ac-
celeratore, lavelocitàdi250kmh.L’iniezionedirettadei
motoridieselCommonRailelamodernatecnicadelle
quattrovalvoleoffronolemiglioripotenzialitàche,com-
binateconleinnovazionipiùrecenti incampoautomo-
bilistico,fralequali lasovralimentazionebiturboela
pompabooster,fannodelV8«unpionierefraimotoriad
autoaccensioneperauto».L’usodimateriali leggerifa
poisìcheildieselV8siailmotorepiùleggerodellasua
classedicilindrata;oltrealleduetestate,Mercedes-Benz
hainfattirealizzatoinalluminioancheilbasamentootte-
nendounrisparmiodipesodel17%.Ilcambioautoma-
ticoacinquemarcedellaS400Cdièstatoadattatodalla
Mercedesallosviluppodipotenzadell’ottocilindri.IlV8
èprodottonell’impiantodiBerlinMarienfelde,dovela
DaimleChryslerhainvestito16,2milionidieuroperla
realizzazionediquestoprogetto.CometutteleClasseS,
anchelaS400Cdisaràsulmercatoconnumerosedota-
zionidiserie:fracui ilsistemadisospensionipneumati-
cheAirmatic, l’Esp,ilclimatizzatoreautomaticoedilsi-
debagewindowbag.Unsaltoindietroneltempo,al

1936(SalonediBerlino): laMercedes-Benzpresentai
suoiprimipropulsoridieselsullavettura260D.Sonopas-
sati64annidaquellaprimaelaCasadiStoccardadipassi
inavantinehafatti:sulla«berlinona»diesel ilmotoreè
un8cilindriaVcheconisuoi560Nm,disponibiligiàa
1.700giri/min,rappresentaunodeipropulsoripiùbril-
lantiinassoluto.IlV8dellaClasseS400Cdi(chepesaso-
lo245kg)oltreadessereilmotorepiùpotentedelsuo
segmentodicilindrateecilindri,èanchequellopiùeco-
nomico:perpercorrere100chilometri infatti ilconsumo
èdi9,6litri.Perquantoriguardapoileemissioni, ilpro-
pulsorepresentavalori inferioriai limiti impostidalladi-
rettiva Euro 3. Maurizio Colantoni

AD OTTOBRE A PARTIRE DA 155 MILIONI

■ ÈstatapresentatamartedìaStoccarda,malaMer-
cedes-Benz400classeSCdiarriveràsulmercato
italianoilprossimoottobre.Iprezzi?Siparteda
155milionidi lireperlaversionecortae162milioni
e800milaperquellalunga.Inbasealleprimepre-
visioni,laMercedesstimadivenderne150que-
st’annoe400nel2001,cioèil40%deltotaleven-
ditedellaClasseS(1000-1200unitànel2001).
Conl’ultimaversioneS,laCasadiStoccardacom-
pletalapropriagammadipropulsoridieseladinie-
zionediretta.

Tutti gli Euro sono okay
ma ne risente il portafogli
Il problema delle «vecchie» è il deprezzamento
ROSSELLA DALLÒ

Quanta confusione intorno alle
normative europee antismog! Ha
ragione il nostro lettore a lamentar-
si. C’è a volte anche tra gli «addetti
ai lavori» un pernicioso pressapo-
chismo che non aiuta a capire co-
me stanno esattamente le cose. Ca-
pita spesso, infatti, che si equivochi
tra i termini omologazione e imma-
tricolazione. E allora succede che,
ad esempio, qualche sindaco «vir-
tuoso» blocchi il traffico anche alle
vetture in regola con i limiti Euro2

(temine con il quale generalmente
si intende la seconda fase del pro-
gramma Ue di abbattimento degli
inquinanti contenuti nei carburan-
ti) che diverranno superati soltanto
a partire dal prossimo anno (!). As-
surdo nell’assurdo, magari si di-
menticano che esistono anche le
Euro1 e che, in ogni caso, queste
prime vetture catalizzate (1992) so-
no certamente molto meno danno-
se delle «sorelle» sprovviste del con-
vertitore catalitico.

Ma tralasciamo la jungla delle or-
dinanze comunali. Resta l’equivoco
iniziale. Il piano Ue di riduzione dei

valori limite delle emissioni è fon-
dato sulle «nuove omologazioni».
Ciò significa che le Case costruttrici
di automobili sono tenute a rispet-
tare la tabella di marcia per tutti i
nuovi modelli in uscita. Per essere
più chiari: se la Bmw (nella cui
gamma gli unici due modelli anco-
ra Euro2 sono la 318tds compact e
318tds touring che usciranno di
produzione il prossimo settembre,
ndr) oggi immette sul mercato la
nuova Serie 3 Cabrio deve essere
omologata rispettando la Fase 3 e
dunque sul foglio di immatricola-
zione l’acquirente troverà questa

indicazione. Analogamente, nel
2005 tutte le nuove - sottolineiamo
nuove - vetture che verranno pro-
dotte a partire dal 10 gennaio di
quell’anno dovranno rispettare i li-
miti Euro4.

Questo a grandi linee. Perché c’è
una suddivisione a seconda della
categoria e massa. Citiamo una cir-
colare esplicativa diffusa dall’Unrae
(case estere) a tutti gli associati circa
le scadenze obbligatorie previste
dalla direttiva 98/69/CE. Per quan-
to riguarda l’Euro3, l’obbligo di
omologazione parte dall’1/1/2000
per le vetture di massa inferiore ai

2500 kg e per i veicoli commerciali
fino a 1350 kg; dall’1/1/2001 per i
commerciali di oltre 1350 kg e per
le vetture con massa superiore ai
2500 kg. Quanto alla immatricola-
zione le scadenze partono, rispetti-
vamente, dal 10 gennaio 2001 e 10

gennaio 2002. Inoltre, le vetture
con motore Diesel e massa superio-
re a 2000 kg, fuoristrada o minivan
(«destinati al trasporto di più di sei
persone conducente compreso») se-
guono le indicazioni dei commer-
ciali «fino al 10 gennaio 2003».

Ma come deve comportarsi l’u-
tente-acquirente? Sia ben chiaro
che, fatte salve le «domeniche a
piedi» o gli eventuali blocchi locali,
non esiste alcun divieto all’uso e al-
l’acquisto di una vettura omologata
diversamente dai limiti in vigore. Si
pensi, ad esempio, ad un «usato»
Euro 1 o addirittura non catalizzato
- premesso che quest’ultimo incor-
rerà in tutti gli stop alla circolazio-
ne -, ma anche ad una auto nuova
di un modello precedente e non an-
cora immatricolata. Dunque, nessu-
na automobile «scade». L’unico ve-
ro handicap, a parte la sensibilità
ambientalista di ciascuno, è l’inevi-
tabile deprezzamento della vettura
non aggiornata al momento dell’e-
ventuale rivendita.

La Lettera
■ Viscrivopersottoporvialcuneconsiderazioni:èproprioverochechiac-

quista,entroil31-12-2000,(Euro1)un’autovettura(nuova)rischiadi
comprarlagiàsuperata?

Èverocheleautovetturecostruitedallecaseautomobilistiche(Euro2)
scadonoal31-12-2000,inconsiderazionecheleleggianti-inquinamento
sonodiventatepiùsevere?

Ecosivia....
AquestopuntomichiedoseconvieneemigrarenegliStatiUnitid’Ame-

rica...
Unavostrarispostasarebbemoltoutileinquantoloscriventeèinvalido

civilenellamisuradel67%(anno1985)edèvalidapertuttigli interessati.
Inattesadiunavostrarisposta,porgoimieipiùfraternisaluti

Nello Garino
Verona

Volvo rifà il look a S40, V40 e Cross Country
La curiosa, provocatoria berlina che può viaggiare su qualsiasi tipo di strada

DALL’INVIATO
RONALDO PERGOLINI

COPENAGHEN La Volvo riceve
in casa sua per illustrare le novi-
tà legate alle S40, V40 e Cross
Country. Sfruttando in antepri-
ma il ponte di Oresund la caro-
vana lascia la Danimarca e ap-
prodainSvezia.AbordodiS40e
V40 si prova l’emozione di «na-
vigare» in una ventina di minu-
ti da Copenaghen a Malmoe.
Per prestare attenzione all’auto
bisogna ritornare sulla terra fer-
ma e alla riconfermata affidabi-
lità bisogna aggiungere una se-
rie didettagli. Gliuomini Volvo
parlano di 1500 modifiche, ro-
ba da «Aguzzate la vista» di eni-
gmisticamemoria.

Quello che salta maggior-
mente agli occhi sono i nuovi
paraurti, le gomme più larghe;
cosìcomepiùlarghisonoigrup-
pi ottici anteriori, anche in con-
seguenza dell’incremento di
carreggiata(+18mm).All’inter-

no si punta sull’eleganza anche
se il mix plastica e similradica
non ci pare il massimo dello sti-
le, comunque la plancia è stata
ampiamente ritoccata: nuovi
sono i comandi dei dispositivi
di illuminazione,dell’impianto
diclimatizzazioneedell’autora-
dio. Le nuove Volvo S40 e V40
sono dotate di nuove motoriz-
zazioni. Le novità più impor-
tanti sul versante-diesel: due
nuovi motori di 1,9 litri che svi-
luppano rispettivamente 85
kW/115cve75kW/102cv.

Nuove motorizzazioni per
auto piùsilenziose. Nelle nuove
Volvo S40 e V40 è stato miglio-
rato l’isolamento del gruppo
motopropulsore mediante so-
stegni idraulici. Meno rumore e
anche più sicurezza: il sistema
(brevetto Volvo) WHIPS che
protegge contro i colpi di frusta
ora è di serie sulle Volvo S40 e
V40. Per migliorare la protezio-
ne contro gli impatti laterali è
stato introdotto il dispositivo

IC (Inflatable Curtain): si tratta
di un airbag nascosto sotto il ri-
vestimento del tetto, ai lati del
padiglione.Incasodiincidente,
gli elementi tubolari verticali si
riempiono di gas e l’air bag si
gonfia in 25 millisecondi e pro-
tegge gli occupanti da urti con-
tro la porta o contro un mon-
tante. Per S40 e V40 la forbice
deiprezzivadai31ai41milioni.

Bisogna, inveceraddoppiarei
milioni se si vuole acquistare
una Cross Country. La nuova
versione, che è stata costruita
sullo stesso pianale della Volvo
V70 Station Wagon e della Vol-
vo S80, dispone di un motore di
2.4 litri, sovralimentato a bassa
pressione, con una potenza di
200 cv. «Un’auto per tutte le
strade», è il motto Volvo per
questa elegante berlina con vo-
cazione da jeep. Provata su un
programmato «percorso di
guerra» ha guadato, si è arram-
picataesiè tuffata lungoscosce-
si dirupi senza problemi. In au-

tostrada però, durante la gior-
nata di pioggia ha accusato un
lieve effetto acqua-planning. È
un vettura curiosa, un provoca-
torioibrido.

Stupisce la sua versatilità eca-
pacità di carico e affascina il suo
comodo interno ricco di con-
fort. Lascia perplessi la struttura
dei paraurti che sembrano più
aggiunti, che inseriti. Ma gli uo-
mini Volvo dicono che questa
linea riscuote un gran successo
negli States, dove invece imitici
camion Volvo stanno subendo
un marcata contrazione nelle
vendite. L’Europa e l’Italia, in
particolare, non sempre inglo-
bano meccanicamente il rude
gusto americano. E poi ci tenia-
mo un dubbio, che magari sarà
clamorosamente smentito dal
mercato: se uno ha l’esigenza, il
piacere di macinare chilometri
supercorsidaIndianaJonesper-
ché dovrebbe farlo con una ele-
gante berlina truccata da fuori-
strada?

10 luglio
apertura
ufficiale
Il ponte di Ore-
sund, che verrà
aperto al pubbli-
co il prossimo 10

luglio, collega
Copenaghen
con Malmoe. Pri-
ma di diventare
ponteèuntunnel
sottomarino che,
dopo 4 chilome-
tri, approda su
un’isola artificiale
dalla quale parte
il ponte lungo 7,-
845 chilometri.
C’è una linea fer-
roviaria e corsie
stradali. L’intera
opera è costata
circa seicento
miliardidilire.


